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Introduzione

  Nel 2017 ho dato alle stampe la prima parte delle Cronache di Cravegna, dal 1895 al 1928, periodo in cui il paese era comune autonomo.


  Ora ho trascritto gli articoli che i giornali ossolani hanno pubblicato dopo la perdita dell'autonomia e l'accorpamento al Comune di Crodo insieme con gli ex comuni di Mozzio e Viceno. La ricerca è avvenuta come sempre presso la Biblioteca G. Contini di Domodossola, che conserva i preziosi periodici dell'epoca.


  I giornali consultati sono: Il Popolo dell'Ossola, la Gazzetta del Lago Maggiore, Risveglio Ossolano.


  L'attuale raccolta comprende gli anni tra il 1929 e il 1970.


  A tutti auguro buona lettura.


  Umberto De Petri


  Domodossola, 2021


  In copertina: Cartolina spedita nel 1910


Le cronache

  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.11 DEL 17/5/1929


  Cravegna. - La parrocchiale. - In occasione della Pentecoste e della prossima visita pastorale, la chiesa di Cravegna si presenterà vestita a porpora ed oro come non mai da oltre settant'anni.  Oh come di già ridono le pareti del coro, stile rinascimento, tolta qualche ingiuria che le deturpava, e come esulteranno i preziosi candelabri, stile barocco, di tutti gli altari!


  Quale alito fresco s'effonde per le ampie navate dai cancelli verniciati a nuovo, e quale fremito di vita e di gioia si sprigionerà dal scintillante tronetto dell'Eucaristia!  


  Tutto ciò è stato possibile solo per le benemerenze dei fratelli Alfredo ed Emilio Uttini, sempre geniali e potenti animatori di cose belle e buone; per cui esprimiamo loro da queste colonne un vivissimo grazie.  


  Così Cravegna è preparata alla doppia Pentecoste, cui darà l'ultimo tocco di spirito nell'entrante settimana P. Germano di Ornavasso, al quale auguriamo abbondanti frutti di bene.


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.15 DEL 14/6/1929


  Cravegna. - La Gravallona. - Domenica 2 andante, si è fatta l'annuale processione di Gravallona, che, snodandosi di tra le cappelle della Via Crucis, tocca l'oratorio di Salera, dove si celebra la S. Messa. Vi partecipò, si può dire, tutta Cravegna ed un buon gruppo di forestieri sparpagliandosi di poi a ghirlande sotto i boschetti circostanti per la colazione.  


  L'oratorio di Salera fu fatto costruire nel 1649 da alcuni Cravegnesi dimoranti a Bologna, i quali vi fecero dipingere un'immagine della Madonna di S. Luca, che si venera sul colle della Guardia presso la città.


  Nel 1737 s'aggiunsero le cappelle della Via Crucis, (la prima, in ordine di tempo, dell'Ossola, dopo quella del Calvario) dove il Borgnis vigezzino ebbe campo di effondere con tocchi vivi e delicati, il profitto appreso dallo studio del grande Leonardo.


  Il guaio si è che in troppe pitture, forse per la tenuità dei compensi, ci si facesse aiutare dai “bocia” la cui imperizia, congiunta ultimamente alla braveria di altri bocia, fa sì che le figure reclamino riparazione.


  ***


  Musica. - In occasione della visita pastorale e della processione di Gravallona si è presentata nuovamente al pubblico la Banda locale, che, rinfrescata e rinforzata e di repertori e di elementi, ci appare più affiatata e più classica di prima.  


  Ciò, mentre fa onore ai maestri, sigg. Alberti Guerino e Mandarini Giuseppe ed ai sostenitori principali in “pecunia”, sigg. cav. Alfredo Uttini per £ 200, Uttini Benvenuto e Viscardi Efisio per £ 50, Serafino Rolandi per £ 30 nonché del sig. Simonetti Francesco per il noto sporgimento, rivela altresì la tenacia e l'intelligenza dei singoli musicanti, i quali, rubando ore al sonno ed allo svago, seppero bene approfittare delle lezioni.


  


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.18 DEL 5/7/1929


  Cravegna. - Un mazzo di fiori dall'America. - Così devesi chiamare quello composto ed inviato con squisito pensiero e tenerezza a favore del nostro Asilo Infantile dal sig. Alberti Giuseppe di Silvano, residente a S. Francisco.


  Vi concorse egli pel primo in un con la signora Emilia Sala per 10 dollari ciascuno; i sigg. Giulio Simonetti, Alberti Massimo, Serventi Emidio e Beltrami Marcello per 5; il sig. Savoia Pietro per 2 e Giorgio Acorta per 1, e si raggiunse una cifra che al cambio attuale risulta di £ 810.  E' una bella sommetta che giunge opportunamente a puntellare la fresca istituzione, così cara alle nostre mamme; per cui inviamo ai sottoscrittori da queste colonne il plauso più entusiastico dei grandi e l'augurio più roseo dei piccoli.


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.23 DEL 9/8/1929


  Cravegna. - la festa della Madonna del SS. Rosario è preannunziata per domenica 18, e sarà 2


  condecorata con buona musica vocale ed istrumentale, nonché dalle tradizionali cavagnette e verginelle e dall'offerta.  


  La Messa solenne si inizia alle 10.30 e termina alle 11.30 ed il discorso sarà tenuto dal prof. Scaciga Della Silva don Guido.


  Nell'occasione sarà allestito un ricco Banco di Beneficenza a favore della Chiesa Parrocchiale, dell'Asilo e delle forze Giovanili Fasciste e nel quale figurano premi per tutti i numeri e parecchi anche vistosi, come quelli della Ditta Barbera Fanetti di Biella e Banfi e Pontana di Milano. Il 18 agosto a Cravegna sarà certamente fausto di sole, letizia e buona fortuna.


  


  ***********


  IL COMMERCIO OSSOLANO N.26 DEL 1°/12/1929


  Cravegna. - Restauri. - L'egregio Podestà, sig. Rolandi, fece eseguire diligenti lavori di restauro interno nello storico edificio scolastico, confortandolo con geti abbondanti d'acqua potabile lo rese maggiormente adatto e prettamente igienico. I sigg. Uttini, mai secondi nell'azione generosa, fornirono i mezzi di riscaldamento alle aule scolastiche e le vaschette per gli zampilli d'acqua. Dalla squisita moderna tecnica dell'illustre Podestà, mirante solo alla pubblica salute e dal gesto altamente filantropico di sigg. Uttini, gli scolari saranno incitati ad amare la scuola, tempio sacro per la nuova Italia, perchè in essa si formano e si perfezionano le rette coscienze ed i forti intelletti dei futuri cittadini.


  ***


  Tristia. - Venerdì 15 novembre decedeva, nella veneranda età di 86 anni, il sig. Celestino Viscardi, che fu per molti anni milite fedele nell'arma benemerita dei R.R. C.C. Lavoratore instancabile, padre esemplare; contava infinite amicizie, accattivandosi col suo carattere affabile, espansivo e sereno la simpatia di tutti, onde il rimpianto fu sentito ed unanime. I funerali solennissimi furono la dimostrazione tangibile di cui era circondato. Alla famiglia in lutto, sia di conforto in questa circostanza la compartecipazione sincera al loro dolore dei Cravegnesi tutti.


  


  ***********


  IL COMMERCIO OSSOLANO N.2 DEL 15/1/1930


  Cravegna. - Attività municipali. Strade. - E' stata sistemata sapientemente la strada che unisce la frazione Buttanengo a quella di Campieno, furono ripristinati i parapetti sulla strada Cravegna Crodo ed i ripari fiancheggianti quelli della regione Molini.  


  ***


  Edilizia. - E' in corso il provvedimento per la costruzione di molti nuovi abbeveratoi; verranno annullati quelli adiacenti alle pubbliche lavanderie per misure igieniche.


  L'esecuzione delle opere pubbliche che la ferrea volontà, e la capacità di cui è sorretto il nostro Podestà, sig. Serafino Rolandi, oltre a rendere la vita comoda, sicura ed igienica ai suoi amministrati, procura in questo periodo di crisi lavorativa, occupazione a molti bravi operai Cravegnesi.


  


  ***********


  IL COMMERCIO OSSOLANO N.7 DEL 1°/3/1930


  Cravegna. - Premio demografico. - S. E. il Capo del Governo on. Mussolini si è compiaciuto di elargire per tramite di S. E. il Prefetto di Novara un sussidio di £ 200 alla compaesana Plini Liberata maritata Cesprini Michele, per la nascita di due gemelli.  


  Alla esemplare donna italiana, che praticamente è venuta incontro agli intendimenti di progresso demografico voluti dal Governo Nazionale, le nostre più sincere congratulazioni e vivi rallegramenti, con l'augurio che altre vengano ad emularla per il progresso demografico nel nostro Comune, necessario per il suo massimo sviluppo.


  


  ***********


  IL COMMERCIO OSSOLANO N.9 DEL 1°/4/1930


  Cravegna. - Lutto. - Improvvisamente per una fatalità inesorabile, è mancata ai vivi, in questi giorni la mamma buona, la sposa gentile e fedele, signora Santina Uttini Simonetti. Nella dolorosissima circostanza desideriamo da queste colonne porgere ai familiari tutti le nostre condoglianze più sincere.


  


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.41 DEL 10/10/1930


  Cravegna. - Fra le tombe. - Nella veneranda età di 84 anni, venerdì scorso chiudeva l'onesta e laboriosa esistenza la sig.a Teresa Cerini ved. Uttini.  


  Fu un fulgido esempio di donna e madre del vecchio stampo cristiano, vissuta sempre secondo l'educazione ricevuta dal padre che fu per un trentennio uno di quei sindaci la cui aspirazione era “Dio e Patria”.


  L'imponente dimostrazione di stima ed affetto tributatale sabato ai funerali dall'intera popolazione di Cravegna, è stata una tangibile prova di riconoscimento dei suoi meriti.  


  Qual degna corona al suo ricordo i nipoti Cav. Alfredo ed Emilio Uttini col solito munifico buon cuore disposero l'elargizione di £ 200 ai poveri, che riconoscenti ringraziano.


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.3 DEL 16/1/1931


  Cravegna. - Da un giornale americano riportiamo il seguente stelloncino: “Cirillo Zanola è il proprietario del “Nuovo Hotel Italiano” “Il Sempione” di Lujan (F. C. O.) e ci è grato additarlo ai nostri lettori poiché egli è uno dei connazionali che onorano veramente la Patria lontana col loro lavoro onesto portando un efficace contributo al progresso di questo paese.


  Il sig. Zanola ha fatto del suo Hotel una casa speciale con tutte le comodità e con un servizio inappuntabile ed un'ottima cucina che può accontentare i gusti più raffinati e adatta nel contempo agli stomaci più delicati. Ben a ragione quindi l'Hotel del signor Zanola è tra i preferiti da quanti si recano a Lujan.  


  Congratulazioni all'ottimo connazionale per il successo finora ottenuto ed auguri di un sempre maggiore progresso in avvenire.


  


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.13 DEL 25/3/1932


  Cravegna. - Primavera mistica. - Dal 13 al 19 andante sono state tenute in paese le S. Missioni, coronate con le S. Quarantore.


  La predicazione, dialogata in parte, è stata svolta dal M. R. Savio cav. Pasquale, parroco di Cisore, coadiuvato dal M. R. Can. Pirazzi D. Giuseppe, prevosto di Crodo, e, se i due sono andati a gara a gittare ogni giorno il loro richiamo brioso e possente sul numeroso uditorio, questo, fissi gli occhi, intere le orecchie, proteso il volto, parea volesse istrapparne dalle labbra le massime più salienti e gli esempi più calzanti.  


  I frutti sono stati davvero mirabili e consolanti: funzioni frequentate ed imponenti, cantici flebili e gentili s'intrecciarono con le confessioni ben fatte, le comunioni generali e ripetute da bambini, fanciulle, donne e uomini e la bella chiesa di Cravegna per tutta la settimana fu pervasa da un'onda di misticismo, fresco ed intelligente.  


  Anche dopo 15 secoli S. Giulio avrà sorriso e sussultato di letizia.


  Diciamo grazie ai bravi predicatori e complimenti vivissimi ai cravegnesi.


  


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.13 DEL 31/3/1933


  Cravegna. - Inaugurazione della Fiamma verde. - Domenica 2 aprile, i cravegnesi porteranno al fonte battesimale il 41° gagliardetto della Sezione Ossolana.


  Sarà padrino il vecio Firminio Simonetti, fratello di due alpini caduti sul campo dell'onore, e madrina la gentile signorina Giovanna Uttini, donatrice della fiamma.


  Dopo il rancio alpino alla sede del Dopolavoro, ci sarà la solenne benedizione, quindi il corteo al monumento dei Caduti ed il solerte Capogruppo Giovanni Savoia, ha disposto perchè la festa riesca in tutto degna delle tradizioni di ospitalità cordiale e fraterna di Cravegna.  


  


  ***********


  4


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.1 DEL 5/1/1934


  Cravegna. - Purtroppo Cravegna ha segnato negli ultimi giorni dell'anno testè passato l'immatura fine di Gina Guglielmini in Serventi di soli 26 anni, spentasi fra le braccia del marito Silvino, accorso da Ancona a Novara per assisterla, e secondo il suo desiderio trasportarla a rivedere ancora una volta la sua Cravegna. Morì chiamando i suoi bambini... poveri angioletti che invano desidereranno la mamma!... Ai funerali vi fu l'unanime partecipazione del paese e degli amici anche lontani di Silvino. A lui, ai parenti tutti, ai teneri bimbi la poiù sentita espressione di affettuoso cordoglio ed i voti fervidi per la rassegnazione cristiana.


  


  ***********


  LA GAZZETTA DEL LAGO MAGGIORE N.31 DEL 17/4/1937


  Incendio a Crodo. - In una stalla della frazione Navasco di Cravegna è scoppiato sere sono un incendio che, senza il pronto accorrere dei Carabinieri saliti da Crodo e di tutta la popolazione che riuscì a circoscrivere il fuoco, avrebbe causato chissà quali danni sia perchè il fieno è facile esca, sia perchè si sarebbe propagato alle case ed alle stalle vicine, piene di foraggio e di legna.


  


  ***********


  LA GAZZETTA DEL LAGO MAGGIORE N.72 DEL 8/9/1937


  Rifugio “Alpe Gaiola” nel Comune di Crodo. - Dinanzi a un meraviglioso scenario, dove Natura fu prodiga di sante bellezze alpestri, si svolse la simpatica festicciola per l'inaugurazione del rifugio costruito dalla Milizia Forestale all'Alpe Gaiola.  


  Gaiola: pochi prati verdissimi, inerpicati sopra un aereo poggio a 1800 metri di altitudine, su cui incombono il “Corno del Cistella” (m. 2689), il “Pizzo del Frate” e la “Testa dell'Orso”, un'ampia distesa solitaria e tranquilla tutta cosparsa di genziane e nigritelle e mille variopinti fiori di montagna, senza baite, senza casolari, ma una oasi di pace e silenzio solo interrotto in autunno dall'armonioso cadenzato suono di campano di qualche mucca pascolante.


  Ai molti alpinisti che nella stagione estiva salivano al M. Cistella (m. 2881) dal versante di Mozzio, Viceno e Cravegna, Gaiola si presentava così ridente nella sua austerità, come punto di passaggio, tanto per chi, partendo direttamente dai paesi alla falda del Cistella compiva la salita in una sola giornata, quanto per chi, proveniente da più lontano aveva fatto tappa e pernottamento alla sottostante Alpe Scenco (m. 1435).


  Da ieri invece chi vuol salire alle vette del Cistella o sui torrioni e pinnacoli che vi fanno corona, può fate tappa all'Alpe Gaiola, riposando in un comodo accogliente rifugio. La necessità di un rifugio in quella località era molto sentita e fu per merito e iniziativa del Comando della Milizia Forestale di Novara se questo desiderio è divenuto oggi realtà; realtà che ha incontrato la generale entusiastica approvazione non solo degli alpinisti, ma di tutta la popolazione montana, perchè detto rifugio deve principalmente servire a dar ricovero ai pastori delle frazioni di Cravegna, Viceno e Mozzio, che nell'autunno attendono al pascolo del bestiame e potranno in esso alloggiarvi e prepararvi burro e formaggio.


  Per rendere più agevole l'accesso al nuovo rifugio, la benemerita Milizia Nazionale Forestale, costruì anche una ottima strada mulattiera che unisce l'Alpe Scenco (m. 1435) a Gaiola (m. 1800). Vogliamo poi ricordare che detto rifugio rappresenta il coronamento di una serie di lavori grandiosi che il Governo Fascista, con profusione per vari anni di somme rilevanti, sta svolgendo nel Comune di Crodo, per sistemazioni idraulico-forestali nel bacino imbrifero del minaccioso torrente Alfenza, con la ricostruzione di briglie, traverse, rimboschimenti, aprendo nuove strade e sentieri, spietrando le alpi e costruendovi cascinali per la cagliatura, ecc. ecc.


  Ed ora qualche particolare sulla riuscitissima festa dell'inaugurazione del “Rifugio Alpe Gaiola” e della strada.


  Intervennero il Comandante della Milizia Forestale della provincia di Novara con gli Ufficiali e Militi suoi collaboratori, il Podestà di Crodo cav. Serafino Rolandi, il sig. Luigi Veggia, Ispettore Amministrativo della Zona Alta Ossola, in rappresentanza del Segretario Federale di Novara e del Maggiore Olivelli Ispettore dei Fasci Ossolani, il cav. dr. ing. Arrigoni per il R. Genio Civile di Novara, il cav. Darioli, Presidente della Sezione Ossolana del Club Alpino Italiano, con la Signora in rappresentanza del Fascio Femminile di Domodossola, Pietro Leoni del Fascio di Crodo, una rappresentanza dell'Associazione Reduci Alpini di Domodossola, il Dopolavoro di Cravegna, con gagliardetto, il Gruppo dell'Associazione Nazionale Alpini di Cravegna e di Mozzio con rispettivi gagliardetti, la Segretaria del Fascio Femminile di Crodo signora Pellanda; il Comandante di stazione RR. CC. di Crodo; una rappresentanza della R. Guardia di Finanza Brigata Baceno, il Reverendo Parroco di Cravegna Don Braneschi, il Segretario del Comune di Crodo Geom. Ferraris, il Dott. Ottorino Leoni, I Fratelli Boni Ing. Leonello e Dott. Alessandro, la signora Broggi con la famiglia, il signor Burkhardt e figli e molti altri villeggianti, nonché gran numero di alpigiani, fra i quali una ventina di donne nel vecchio costume di Valle Antigorio.


  Complessivamente una massa di circa trecento persone che affollarono il recinto del fabbricato e si sparsero nei dintorni.


  La fanfara di Cravegna intervenne per allietare e rendere più brillante la cerimonia.  Il nuovo “Rifugio Alpe Gaiola” sorge in posizione a riparo delle valanghe, a ridosso di un grande masso erratico, sopra un ampio spiazzato con facciata a valle.


  Internamente ha un locale al piano terreno, che può servire da cucina e come cascinale per la lavorazione del latte; al primo piano ha due stanze con cuccette per una ventina di persone. Svolgendo il programma stabilito si inizia la cerimonia inaugurale con l'alza bandiera e col rito fascista al suono della banda musicale che intona gli inni patriottici.


  Il parroco di Cravegna impartisce la benedizione al Rifugio e subito dopo il Podestà di Crodo Cav. Rolandi legge un efficace discorso elogiante lo spirito di iniziativa e l'attività svolta nella costruzione del Rifugio dal Comando della Milizia Forestale altamente meritoria, insieme col R. Genio Civile di Novara per questa e tante altre opere realizzate e progettate nell'interesse di questo Comune.


  Con brevi parole poi il Comandante della M. F. volle porgere un ringraziamento al Podestà per la sua valida collaborazione e allo stesso tempo un invito alla buona volontà ed educazione dei valligiani per il rispetto delle opere eseguite ed alla benevole loro cooperazione nel vantaggio di tutti.


  Anche il Parroco di Cravegna volle aggiungere la sua parola per ringraziare le Autorità a nome dei suoi parrocchiani e per alcune proposte di interesse locale.


  Dopo la distribuzione di vermout e stelle alpine agli intervenuti, venne l'atteso annuncio che il pranzo era pronto e infatti sullo spiazzo davanti al rifugio in un capace calderone, tre giovanotti rimescolarono una appetitosa pasta asciutta presso una lunga tavola imbandita sotto un pergolato di frasche e fiori alpestri.


  Mentre gli invitati sedevano a mensa, tutti gli altri si spargevano nei dintorni formando gruppi pittoreschi sui massi vicini per consumare la colazione al sacco.


  Per un'ora tutta la valle echeggiò di liete voci, poi vennero i canti popolari e infine anche le danze al suono della fanfara di Cravegna.


  Sulle 14 si ritirarono le Autorità e Rappresentanze, ma la festa si prolungò fino a tarda ora, sempre improntata a sana allegria e cordiale cameratismo.


  L. B.


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.21 DEL 27/5/1938


  Cravegna. - Gagliardetto della scuola. - Alla presenza del R. Commissario Prefettizio Cav. Ghisoli, del sig. Magg. Cav. Olivelli, del R. Direttore Didattico sig. De Giovanetti, di altri intervenuti e di molta folla, ha avuto luogo a Cravegna la cerimonia della consegna del Gagliardetto alla Scuola. Madrina l'egregia sig.ra Lina Uttini che, con gentile e opportuna generosità disponendo per l'acquisto dell'Insegna, ancora una volta ha mostrato il suo spirito altamente fascista per le nuove direttive del Regime nel campo scolastico.


  La cerimonia, in cui ha trovato forma l'espressione di gratitudine delle insegnanti e degli scolari, organizzati nelle giovani file del Partito, è stata improntata dal più schietto entusiasmo di devota riconoscenza alla distintissima sig.ra Lina e Cav. Alfredo Uttini, che tanto si prodigano per la scuola e per il paese.


  


  ***********


  LA GAZZETTA DEL LAGO MAGGIORE N.68 DEL 26/8/1939


  Un lutto dei Cravegnesi. - E' deceduto fra il lutto generale di Cravegna e di tutta la Valle Antigorio, il signor Effisio Viscardi, ex sindaco del villaggio e primo podestà del Comune consorziato Cravegna-Viceno-Mozzio, uomo intelligente, probo, dinamico cui si devono tante migliorie comunali.


  Era da lunghi anni perito espropri della Società Conti Edison, e godeva la stima di quanti lo avvicinavano e ne ricevevano aiuti e consigli.


  


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.2 DEL 12/1/1940


  Cravegna. - Befana fascista. - Anche questo anno per la munificenza della gent. sig.a Lina e del Cav. Alfredo Uttini i bimbi delle scuole di Cravegna hanno ricevuto graditissimi doni. Ai munifici signori, che ogni anno vogliono ricordare in modo così tangibile la gioventù cravegnese, vadano i sensi della più viva riconoscenza e sentiti ringraziamenti sia degli alunni beneficati che degli insegnanti e dei cittadini.


  


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.2 DEL 9/1/1942


  Cravegna. - L'alpino Gino Cerini, venuto in licenza per sposarsi, il giorno delle nozze accusava un malessere causato da una puntura al medio della destra. Temendosi un'infezione tetanica dovette d'urgenza essere trasportato al San Biagio di Domodossola, dove gli scoppiò la polmonite e gli venne amputato il dito.


  Le sapienti cure dei sanitari, Suore, infermieri e la miracolosa Vergine di Mozzio l'hanno salvato ed egli, a mezzo nostro, ringrazia tutti, attendendo di portare un quadro votivo al Santuario della Madonna della Vita, non appena sarà ritornato vicino alla sposa ed alla madre trepidanti.   x.


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.30 DEL 24/7/1942


  Cravegna. - Neo maestra. - La signorina Maria Marchetti figlia del sig. Carlo, capo cantiere dell'Impresa Ing. G. Masini ha superato brillantemente gli esami di maestra nelle scuole di metodo presso l'Istituto Maria Ausiliatrice di Milano.  


  Congratulazioni vivissime alla esimia signorina ed auguri di ottima carriera.


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.51 DEL 18/12/1942


  Cravegna. - Sulla Colmine che divide le due Valli Antigorio e Divedro, vi è un monumento naturale, che sembra un colossale termine che segni i confini delle due Valli, “la Toriggia”; una roccia rialzata da 15 a 20 metri di strapiombo con un ampio terrazzo alla sommità su cui era innalzata una visibile Croce di legno.  


  Ora purtroppo, questa Croce è stata rovesciata dal temporale ciclonico di quest'autunno. Nella suddetta Croce era stato incastonato uno specchio, che due volte all'anno mandava i riflessi del sole in paese e le nostre buone mamme prendevano occasione a fare osservare a noi ragazzi, che era il Signore che mandava quella divina luce, come benedizione ai buoni, e monito per i cattivi che dall'alto erano ovunque osservati.


  Chi può precisare da chi fu messa questa Croce? Quanto tempo era stata là piantata? Chi si sente ancora di rimetterla?  


  Prima bisogna rivolgersi ai tecnici scalatori, cioè gli aquilotti dell'Ossola, gli Illustri Fratelli Ingegneri Boni di Mozzio; da questi avremo istruzioni sul da farsi.  


  Poi si domandano dei volenterosi e fra questi mi prenoto io pure, disposto a dar mano per rimpiantarla.


  E. Alberti.


  ***********
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  Cappelletta lungo il cammino della Salera (Foto di Marco De Giuli)


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.14 DEL 2/4/1943


  Cravegna. - La buona sig. Valentini Uttini Enrichetta, si è fatta promotrice di una bell'opera di bene, fra le madri, le sorelle e le spose dei combattenti, onde implorare l'incolumità dei proprii cari, nonché la vittoria finale per la nostra cara patria.  


  Pro restauro delle cappelle della Via Crucis, e perchè in una di esse, verrà costruito l'altare per celebrarvi la Santa Messa, ha raccolto £ 1839,70 come da elenco che verrà pubblicato per debito di riconoscenza alle gentili ed ai generosi offerenti: da queste colonne, vada loro un grazie sentito.


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.15 DEL 9/4/1943


  Cravegna. - Elenco offerenti. - Diamo l'elenco degli offerenti pro restauro Cappelle della Via Crucis: Valentini Enrichetta in Uttini, £ 100; Simonetti Genesia, 50; Simonetti Serafina, 50; Simonetti Angelina, 10; Zanola Mirella, 10; Savoia Rosina in Zanola, 50; Zaninetti Ettorina, 20; Simonetti Filomena in Zanola, 15; Viscardi Rosina in Alberti, 50; Alberti Enrichetta in Uttini, 20; Zanola Rosina in Uttini, 5; Beltrami Palmina in Viscardi, 50; Cerini Assunta in Uttini, 50; Borgna Carolina, 10; Zanola Luigia in Iorda, 50; Cerini Filomena in Beltrami, 50; Zaninetta Giovanna in Simonetti, 60; Beltrami Maria in Viscardi, 50; Uttini Vittoria in Uttini, 50; Biancossi Maria in Simonetti, 10; Simonetti Michela in Zaninetti, 50; Beltrami Marietta in Viscardi, 15; Zanola Luigi fu Abele, 100; Uttini Eugenia in Savoia, 50; Franzoni Gina, 50; Viscardi Santina in Zanola, 100; Cerini Letizia in Trisconi, 30; Agnese Pellanda, 50; Leoni Lina, 10; Savoia Albina in Alberti, 12; Simonetti Ines in Iorda, 20; Cesprini Paolina in Savoia, 20; Biancossi Guglielmina in Simonetti, 40; Antonietta Filomena, 20; Famiglia Cesprini fu Michele, 10; Cerini Rosina in Iorda, 10; Savoia Giuseppe, 20; Giannata Paolina, 10; Zanola Luigi detto Zitti, 50; Savoia Adele in Zaninetti, 30; Savoia Giovanni, 30; Bartoli Ernestina, 5; Beltrami Maria in Zaninetti, 10; Cesprini Teresa in Cerini, 30; Alberti Marietta in Simonetti, 10; Alberti Carolina, 50; Villa Desolina, 50; Valla Domenica in Viscardi, 50; Valla Agostino, 50; Cerini Adolfo, 25; Cerini in Savoia, 25; Cerini Rocco, 20; Cesprini Giacomo, 2; Grandis Margherita, 2; Zuccala Corina 10; Zuccala Cesare, 10; Alberti Egidio, 5; Savoia Lorenzo, 50; Cerini Rosina e Guerino, 15; Bernardi Angiolina, 2; Simonetti Ersilia, 5; Guglielmini Maria, 50; Pierdagnesi Linda, 50; Pierdagnesi Firmina, 15; Cerini Claudia, 50; Borgna Letizia, 30; Borgna Virginio, 50; Savoia Dina, 20; Bettinella Natalina, 20; Zanola Fortunato, 5; Cerini Giovanni, 4; Viscardi Irma, 50; Alberti Delfina, 20; Zanola Giuseppe di Fortunato, 10; N. N., 10; Locatelli Lupercilla, 25; Serventi Agostino, 5; Cerini Teresina, 10; Cesprini Anna, 30; Cesprini Assunta, 20; Uttini Agnese in Pierdagnesa, 50; Trisconi Basilia in Alberti, 50; Beltrami Gelsomina, 50; Cassetta offerte in chiesa, 7,70; Ricavo da una recita in Cravegna, 500; Grandis Achille, 20; Cerini Elisa, 20; F.lli Cesarino e Adele Simonetti, 24; Pierdagnesa Raffaele, 50; Romaglioni Maria in Vacco, 50; Zanola Fortunata, 30; F.lli Vittorina e Franco Simonetti, 20; Borgna Carolina (2. off.), 10; Borgna Domenica, 5; Simonetti Albina, 30; Simonetti Irma, 7; Savoia Genesio, 25; Viscardi Serafina, 1000.


  


  ***********


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.19 DEL 7/5/1943


  Cravegna. - La buona e benemerita sig.a Uttini Enrichetta, continua la sua raccolta di fondi pro restauri alle cappelle e chiesina della Via Crucis ed è ben lieta di far pubblicare un altro elenco dei generosi e gentili offerenti.

OEBPS/Images/copertina.jpg
CRONACHE DI CRAVEGNA

(Articoli di giornali ossolani)

Parte 11
1929 - 1970

M m 'SF)U_JTO

8 CRRVEGNR

Ry l&m_,- “\MLL! F)nnr.omu)

Ricerca a cura di Umberto De Petri

[
MNAMON






OEBPS/Text/nav.xhtml

  
    Table of Contents


    
      		
        Introduzione
      


      		
        Le cronache
      


      		
        Umberto De Petri
      


    


  


OEBPS/Images/image5.png





